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1) PREMESSA 

La ditta è attualmente autorizzata in procedura semplificata, per l’attività di stoccaggio R13 e 

selezione  R4 di rifiuti ferrosi e non ferrosi. 

 

La ditta intende presentare richiesta di approvazione progetto per impianti di messa in riserva 

R13 e recupero rifiuti R4 in procedura ordinaria, al fine di poter effettuare anche una lavorazione 

sul cavo di rame e alluminio grosso, per togliere la copertura in materiale plastico con recupero di 

rame o alluminio. Questa attività verrà svolta da una macchina (di piccole dimensioni e potenza) 

denominata “pela-cavi” che taglia la plastica del cavo e permette la separazione del rame dalla 

plastica. 

Con la richiesta di approvazione progetto in procedura ordinaria viene proposto anche lo 

smontaggio delle apparecchiature post-consumo, con recupero delle parti metalliche e/o 

separazione di materiali recuperabili. L’attività viene svolta con utensili manuali o similari a quelli 

utilizzati per la selezione dei metalli ferrosi e non ferrosi già in essere. 

 

 

L’area d’insediamento della ditta occupa una superficie di circa 2800,00 mq con un lotto a 

sagoma approssimativamente rettangolare disposto con direttrice principale secondo l’asse 

“nord-ovest” e “sud-est”, con leggera rastremazione del lato lungo posto a ovest per seguire 

l’andamento della sede stradale a confine. 

 

 

La Ditta svolge attività solo in periodo diurno con orario di lavoro variabile a seconda delle 

necessità e comunque compreso nel periodo dalle ore 08:00 alle ore 18:00 circa. 
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2) PREVISIONE DELLA RUMOROSITÀ 
 
La previsione di cui in oggetto è stata eseguita per stabilire se le rumorosità prodotte dall’attività 

della Ditta Bergozza & C. S.r.l., in seguito all’ introduzione della lavorazione di recupero rame e 

alluminio. nel sito oggetto di valutazione, saranno tali da rispettare i limiti imposti dalla normativa 

attualmente applicabile. 

A tale scopo, in data 5 marzo 2014, sono state effettuate delle misure (vedi tabelle al punto 3) 

prossimità delle sorgenti considerate a maggior emissione di rumore in maniera da procedere 

alla loro caratterizzazione. 

 
 
2.1)Tempi 

I tempi di riferimento, considerando l’orario di attività della Ditta, sono quelli stabiliti dalla 

normativa vigente come “periodo diurno” (intervallo di tempo compreso tra le ore 06:00 e le ore 

22:00).  
 
 
2.2)Strumentazione e metodo di misura 
 

Per le misure è stato utilizzato un fonometro integratore METRAVIB BLUE SOLO 01 (matricola 

n° 60360) con microfono tipo MCE 212 (matricola n° 80797), preamplificatore microfonico tipo 

PRE21S (matricola n° 13266) e calibratore AKSUD 5117(matricola n° 28432);  strumenti tutti di 

classe 1. 

L’indagine è stata eseguita, come stabilito dalla normativa vigente in materia, dallo Studio del 

tecnico competente Dott. Ing. Massimiliano Soprana in collaborazione con il tecnico in acustica 

Lora Matteo.  

 

Il fonometro è stato posto su treppiede a circa 1,6 metri dal suolo, il microfono è stato munito di 

cuffia antivento e cavo di prolunga, posizionato a minimo un metro da superfici interferenti ed 

orientato verso la sorgente di rumore in oggetto. 
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Le condizioni metereologiche erano buone; tutte le misurazioni sono state effettuate in assenza 

di vento e/o correnti d’aria tali da influenzare i risultati ed hanno fornito un livello sonoro continuo 

equivalente ponderato in curva A. 

Il fonometro è stato calibrato prima e dopo i cicli di misura e tali calibrazioni non hanno rilevato 

variazioni di lettura dello strumento. 

 
2.3) Individuazione area, descrizione contesto territoriale ed individuazione ricettori 

sensibili 
 

 
 

Per il piano regolatore generale vigente nel comune di Vicenza,  la classe di appartenenza 

dell’area su cui è insediata la Ditta viene definita come “ZONA Fb” – Attrezzature, infrastrutture e 

impianti di interesse comune esistente con parte sovrapposta fascia di rispetto stradale;  la Ditta 

è situata in un lotto catastalmente individuato al foglio 82 mappale 238 e 251. 

 

Il lotto confina a sud con un edificio commerciale, a nord con un abitazione,  ad ovest con la 

strada di Via Quadri e ad Est con aree di pertinenza delle ditte limitrofi. 
 

Da un punto di vista acustico, per l’individuazione dell’area di appartenenza su cui la Ditta è 

insediata,  si fa riferimento alla zonizzazione del territorio realizzata dal Comune di Vicenza 

secondo quanto disposto dall’art. 6 della Legge Quadro 447 del 26 Ottobre 1995 e relativo 

D.P.C.M. del 14 Novembre 1997. 

 

 La classe di appartenenza dell’area in oggetto viene definita come “Classe IV – Aree di intensa 

attività umana” che prevede per il periodo diurno un valore limite assoluto di immissione di 

Leq(A) pari a 65 dB(A), un Valore limite assoluto di emissione di Leq(A) pari a 60 dB(A) ed un 

valore limite differenziale pari a 5dB(A). 

 
 
I ricettori sensibili si possono identificare con le abitazioni civili più vicine all’area aziendale della 

Ditta che (come visibile in allegato 2) si trovano a circa 15 metri a Nord Ovest (Ricettore R 3), a 

circa 45 metri a Nord Est (Ricettore R2) e adiacente l’ area aziendale a Nord (ricettore R2).   
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2.4) Descrizione area aziendale e modalità di svolgimento attività  
Le attività saranno svolte all’ aperto, l’area è delimitata lungo il perimetro con recinzione costituita 

da pannelli ciechi in c.a. prefabbricato, ad eccezione di un tratto sul fronte strada realizzato con 

un muretto e sovrastante recinzione metallica ciecata con pannelli in lamiera ondulata. 

 

 

Per quanto riguarda le sorgenti con emissioni di rumorosità rilevanti di pertinenza della Ditta 

queste sono state identificati con: 

 

- Cesoia con tempo di funzionamento pari a circa 5 ore ogni 2 settimane 

- Pela-Cavi con tempo di funzionamento pari a circa 1 ora a settimana 

- Caricatore gommato con polipo con tempo di funzionamento pari a circa 2 ore al giorno 

- Carrello elevatore Diesel con tempo di funzionamento pari a circa 0,5 ore al giorno 

 

 

 

La potenza acustica emessa da tali sorgenti è stata calcolata a partire dai valori misurati e 

descritti al paragrafo 3, i valori di potenza acustica utilizzati per la taratura del modello sono 

riportati nella tabella sottostante. 

 
 
 
Sorgente  63Hz  125Hz  250Hz  500Hz  1000Hz 2000Hz  4000Hz 8000Hz
Caricatore  121  92  92  92  92  92  91  88 
Carrello elevatore  76  80  84  82  82  72  57  47 
Pela cavi  73  74  72  69  70  69  62  52 
Cesoia  88  74  74  80  80  72  65  58 

 
 
Il volume di traffico indotto dall’ attività su Via Quadri, strada con elevato volume di traffico 

veicolare, risulterà insignificante in quanto numericamente consisterà al massimo in 17 transiti al 

giorno di autocarri per il carico/scarico merci. 
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3) RILEVAZIONI FONOMETRICHE 
3.1) Misure del rumore residuo 
 
Si riporta di seguito la tabella di indicazione delle rilevazioni fonometriche effettuate al fine di 

rilevare la rumorosità residua in prossimità dei confini dell’area aziendale della Ditta in oggetto. 

 
 

Posizione 
di misura 

Identificazione 
   Sorgente 

Caratterizzazione Sorgenti Significative Leq  
[dB(A)] 

Lmax 
[dB(A)]

1 Caricatore gommato 
con polipo 

- Movimentazione materiale ferroso 

- Spostamento mezzo 
84,9 101,5 

2 Carrello elevatore 
- Movimentazione materiale ferroso 

- Spostamento mezzo 
76,2 88,1 

3 Pela cavi - Separazione rame da materiale plastico 65,9 74,7 

4 Cesoia - Taglio barre alluminio 73,3 96,7 

 
 
Nota: Non si è proceduto al calcolo del cosiddetto livello di rumore corretto (LC) definito dal D.M. 

l6 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico) poiché 

secondo quanto previsto dallo stesso D.M. il livello del rumore residuo deve essere misurato con 

le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale (stimato con il software di 

calcolo previsionale di cui al successivo punto della presente relazione). 

 
 



PAGINA DOCUMENTO REVISIONE 
Pag. 8 di 12 Previsione di impatto acustico 1 del 10 aprile 2014 
 

 

3.2) Stima dei livelli sonori  
 

Per la stima dei livelli sonori presenti in seguito all’avvio della nuova attività aziendale, è stato 

utilizzato un software di calcolo previsionale denominato “PRELUDE 1.0” che permette 

valutazioni di sorgenti puntiformi e lineari e include la possibilità di stimare la rumorosità generata 

dalle installazioni impiantistiche e dalle infrastrutture stradali i cui livelli si propagano in campo 

libero oppure schermato da ostacoli quali barriere fonoassorbenti o edifici. 

 

La stima previsionale è stata condotta ai sensi della norma UNI ISO 9613 - 2 e risulta conforme 

alla direttiva europea 49/2002/CE circa la valutazione delle attenuazioni che subiscono i livelli di 

rumorosità durante la loro propagazione in ambiente esterno. 

 

Tale programma ha consentito di simulare la rumorosità generata Ditta in funzione, identificata 

come più sorgenti lineari (rappresentate dalle facciate del capannone considerando lo 

svolgimento delle attività che andranno a generare i maggiori livelli di rumorosità, ovvero le 

attività di movimentazione materiale tramite caricatore gommato con polipo e riduzione 

volumetrica di rifiuti tramite pressa, all’interno dello stesso) che si propagano in ambiente 

esterno, immettendo i dati di rumorosità ricavati da situazioni similari in attività analoghe 

considerando l’abbattimento dato dagli ostacoli sui percorsi di propagazione, rappresentati dagli 

edifici esistenti. 

 

Per la calibrazione del modello di calcolo si è considerato cautelativamente lo svolgimento 

dell’attività a rumorosità massima, ovvero con il funzionamento contemporaneo di tutte le 

sorgenti di rumore durante l’ arco temporale del periodo di riferimento diurno, immettendo i dati di 

potenza acustica descritti al paragrafo 2.4. 

 

Da tale elaborazione i livelli di pressione acustica stimati sono stati rappresentati su un piano di 

altezza pari 1,5 metri rispetto al piano di calpestio attraverso mappe di isolivello caratterizzate da 

scale cromatiche di individuazione dei diversi livelli sonori (vedi Allegato 4) ed hanno fornito 

presso i ricettori sensibili (Ricettori R1, R2 ed R3) e presso i confini aziendali (punti di misura da 

C1, C2, C3, C4, C5, C6) i livelli arrotondati a 0,5 dB(A) riportati nelle tabelle 1 e 2. 
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Per la stima del rumore residuo sono stati utilizzati i dati estrapolati dalla mappatura acustica 

strategica realizzata dal comune di Vicenza, dove sono riprodotte le curve di isolivello del rumore 

prodotto da traffico veicolare. 

In via cautelativa per il calcolo del valore di immissione differenziale si è utilizzato il valore minore 

tra i 2 valori che caratterizzano la banda di isolivello. 

 
 
                  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 1 (Confini aziendali) 
 
 
 
 

 

 

 

 

Posizione a 

confine Rumore generato 

da Ditta 

Limite assoluto di 

emissione  

Diurno 

Rispetto dei limiti 

C1 53,0 dB(A) 60 dB(A) SI 

C2 47,0 dB(A) 60 dB(A) SI 

C3 57,0 dB(A) 60 dB(A) SI 

C4 53,5 dB(A) 60 dB(A) SI 

C5 53,0 dB(A) 60 dB(A) SI 

C6 50,0 dB(A) 60 dB(A) SI 
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Tabella 2 (Ricettori) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ricettore 

 

Rumore 
residuo  

Rumore generato 
da Ditta presso il 

ricettore  

Rumore 
Ambientale 
(calcolato) 

Limite assoluto 
di immissione 

diurno 

Livello 
differenziale 
(calcolato) 

Limite 
differenziale 

diurno 

“A” “B” “C=A+B” 

 

“C-A”  

R 1 55 dB(A) 41,5 dB(A) 55,0 dB(A) 65 dB(A) 0,0 dB(A) 5 dB(A) 

R 2 60 dB(A) 5,0 dB(A) 60,5 dB(A) 65 dB(A) 0,5 dB(A) 5 dB(A) 

R 3 60 dB(A) 52,0 dB(A) 60,5 dB(A) 65 dB(A) 0,5 dB(A) 5 dB(A) 
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4) CONCLUSIONI 
 
Considerando la tipologia e le modalità delle lavorazioni svolte, i confini di proprietà, natura e 

dimensioni degli ostacoli sui percorsi di propagazione del rumore verso i ricettori, distanze con gli 

altri insediamenti ed il tipo di zona in cui è individuata la Ditta, si prevede che saranno rispettati i 

limiti di immissione ed emissione previsti nel periodo diurno per tali aree dalla zonizzazione 

acustica approvata dal Comune di Vicenza, ovvero saranno rispettati il valore limite assoluto di 

emissione nel periodo diurno previsto per le aree di classe IV (60 dB(A)) presso i confini 

aziendali. 
 

Per quanto riguarda i ricettori sensibili individuati in corrispondenza delle abitazioni civili 

maggiormente esposte, si prevede che sarà rispettato il valore limite differenziale di immissione, 

per il periodo diurno pari a 5 dB(A); sarà inoltre rispettato il valore limite assoluti di immissione 

pari a 65 dB(A) per le zone di classe IV. 

 

Si precisa che il modello di calcolo e stato tarato rispettando un alto grado di cautela in quanto 

nella modellizzazione di calcolo è stato preso in considerazione il funzionamento simultaneo di 

tutte le sorgenti di rumore durante tutto l’ arco del periodo di riferimento diurno, mentre più 

verosimilmente la Ditta opererà per circa 8 ore al giorno ed i tempi di funzionamento delle 

sorgente saranno quelli indicati al paragrafo 2.4.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





    Allegato 1 
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            Classe IV 

 



    Allegato 2 
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               Posizione di misura 
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                Allegato 3 

 
PUNTO DI MISURA 1  
(note…………………………………………) 
                           

 
Altezza sonda microfonica:   1,5 m 
Periodi di riferimento:  06:00 – 22:00 
 
Spettro medio del rumore in terzi di ottava: 

[ID=1] Medio G1 #360 Hz;(dB[2.000e-05 Pa], PWR) 12.5 46.6
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LAeq = 84,8 dB(A)  
(note……………………..) 

 
Storia temporale del livello sonoro: 

#360  Leq 100ms  A dB dBMER 05/03/14 09h10m44s000 72.4 MER 05/03/14 09h13m07s400 71.1

Ragno Mov ferro Non codificato
Spettro

60

65
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75

80

85

90

95
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105

110

11m00 11m30 12m00 12m30 13m00

 
 

 

Fi le Ragno.CMG
Ubicazione #360
T ipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 05/03/14 09:10:44:000
Fine 05/03/14 09:13:07:800

Leq Durata
Sorgente Lmin Lmax L95 L90 L10 L1 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms
Ragno 72,9 69,4 81,3 70,0 70,4 74,0 78,9 00:01:35:300
Mov ferro 89,4 69,0 101,5 70,2 71,4 93,8 98,2 00:00:48:500
Globale 84,8 69,0 101,5 70,0 70,6 89,1 96,8 00:02:23:800
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PUNTO DI MISURA 2 
(note…………………………………………) 
                           

 
Altezza sonda microfonica:   1,5 m 
Periodi di riferimento:  06:00 – 22:00 
 
Spettro medio del rumore in terzi di ottava: 

[ID=1] Medio G1 #360 Hz;(dB[2.000e-05 Pa], PWR) 12.5 55.8
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LAeq = 76,3 dB(A)  
(note……………………..) 

 
Storia temporale del livello sonoro: 

#360  Leq 100ms  A dB dBMER 05/03/14 09h17m58s000 76.0 MER 05/03/14 09h19m58s900 68.7

carrello elevatore Non codificato
Spettro

50

55

60

65

70
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80

85

90

18m00 18m30 19m00 19m30

 
 

 

Fi le carrel lo elevatore.CMG
Ubicazione #360
T ipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 05/03/14 09:17:58:000
Fine 05/03/14 09:19:59:000

Leq Durata
Sorgente Lmin Lmax L95 L90 L10 L1 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms
carrel lo elevatore 76,3 56,0 88,1 70,9 72,6 78,2 84,7 00:02:01:000
Globale 76,3 56,0 88,1 70,9 72,6 78,2 84,7 00:02:01:000
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PUNTO DI MISURA 3 
(note…………………………………………) 
                           

 
Altezza sonda microfonica:   1,5 m 
Periodi di riferimento:  06:00 – 22:00 
 
Spettro medio del rumore in terzi di ottava: 

[ID=1] Medio G1 #360 Hz;(dB[2.000e-05 Pa], PWR) 12.5 52.5
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LAeq = 65,9 dB(A)  
(note……………………..) 

 
Storia temporale del livello sonoro: 

#360  Leq 100ms  A dB dBMER 05/03/14 09h20m22s000 64.4 MER 05/03/14 09h22m38s800 65.5

PelaCavi Non codificato
Spettro

60

62

64

66

68

70

72

74

76

78

80

20m30 21m00 21m30 22m00 22m30

 
 

 

Fi le pela cavi .CMG
Ubicazione #360
T ipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 05/03/14 09:20:22:000
Fine 05/03/14 09:22:38:900

Leq Durata
Sorgente Lmin Lmax L95 L90 L10 L1 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms
PelaCavi 65,9 62,1 74,7 63,2 63,6 67,6 70,5 00:02:16:900
Globale 65,9 62,1 74,7 63,2 63,6 67,6 70,5 00:02:16:900
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PUNTO DI MISURA 4 
(note…………………………………………) 
                           

 
Altezza sonda microfonica:   1,5 m 
Periodi di riferimento:  06:00 – 22:00 
 
Spettro medio del rumore in terzi di ottava: 

[ID=1] Medio G1 #360 Hz;(dB[2.000e-05 Pa], PWR) 12.5 51.7
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LAeq = 73,3 dB(A)  
(note……………………..) 

 
Storia temporale del livello sonoro: 

#360  Leq 100ms  A dB dBMER 05/03/14 09h14m41s000 66.4 MER 05/03/14 09h16m41s700 68.2

Cesoia Non codificato
Spettro

60

65
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95

100

15m00 15m30 16m00 16m30

 
 

 

Fi le cesoia.CMG
Ubicazione #360
T ipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 05/03/14 09:14:41:000
Fine 05/03/14 09:16:41:800

Leq Durata
Sorgente Lmin Lmax L95 L90 L10 L1 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms
Cesoia 73,3 62,5 96,7 66,1 66,4 69,2 86,1 00:02:00:800
Globale 73,3 62,5 96,7 66,1 66,4 69,2 86,1 00:02:00:800
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